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E COIìRIIZIONE DEL }TOTO

IstitùIa Lonbdftlo (Àrnd. Sd.) A 94, 561-565 17960J

PARTE DELIA I,IUNA

],UNARE

Nota (*) di ED0ARDo PnoYpnsro

Plesentata dùl Ìn- e. Tràùeesco Zagal

(Adurìarza clcl 27 ottobre 1960)

Sunt0. - 
lrengono pbbtieati i risultàti ('lelle osservazioni ili oecultazioni

l rìari cffettLr:rte negli rìÌni 1958 e 1959. SLÌlta b:rse (Ìelle correzionj clcl moto alell.L

luùa (ledotte ila occnÌtazjoni hÌnrri Ìcl Ìreriodo 1946 1949, effettuete all'Osserva
toÌio -{stÌonomico (li BreràJ si l:leterminaÌo g1i sca i tl:l Ìr teorirì basata. sulÌe tà
rol0 (lcl Bros'ri c i clati clcìle osscrÍazioni ]rer il pe odo sopraddctto.

.1. - Le osservazioùi ili occultazioni di sielle da pafte LlelÌa Luna
costituiscono tutt'ora, se effettuate c..on mezzi idonei, uno dei metodi
più r'alicli per il controlìo clelÌa teoria del moto Ìulare ilel Brorvrr e

iurlirettamcnte per lo stirdio dcÌle irrcgoìarità di rotaziolc clclla Terra.
E' questo il notivo per cni l'Osservatorio Astronomico di Brera lìa
ripreso, dopo uu lungo pctiodo. osservazioni visuali di questo tipo e stà
ora tealizzanrlo urr dispositilo per l'osservazione îotoelettrica di occul-
tazioni luirali.

In questa rota si Ìrerìdono noti i risultati di osservazioni di occul

tazioni lunari eseguite ncgli anni 1958 e 1959, che fauno segnito alle

serie di osservazioni ilello stesso tipo iniziate dallo scrivcnte ne1 1956 (1).

Le osservazioni sono state effettuate con un rifrattore equatoriale
itlcrz coir obiet+ivo d:22 r:m.

Ire costanti stnìnÌentali vlilizzale, precedeDtemente c'lelerminate,

risullano :

g sin rp' : 0,70928,

p aos rp' : O.70254.

(*ì Osseryatoúo ,{stronomieo di Brere in Milano,
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I.ra registrazione delle occultazioni è stata effettuata sul crono-
glafo fo.ndamcntalc à qnattro punte a striscia paràffinata ilell'Osser-

vatorio.
L'orologio tfi corfronto è stato I'orologiol tuarzo Q1 sino a.I 12

april. 1959 e lU|ulugi,' il ,tìrar'zo Q2 dopo qllcsla drla.
Nella tabella I sono indicati, oltrc aÌla data dell 'osservazione il

lumero cìei N.Z.C. da cui la stella è stata trattà, la maglitudirte m'

ilella ste]la osservata, e l'istante delÌ 'occultazione in Tempo Universale.

Qucst'uÌtimo è ilteso corretto cìagli errori cronografici di paral-

lasse. Tutti i feuomeni osserr.ati sorlo stati immersioni al bordo oscuro

e le caratteristiche deÌl 'osscrvaziou e sono fornite lrelle coloue o, Ò e c
clella stessa tabella I, che riguardano rispet1ivamente la qualità delÌ'os-
servazione. il tipo delt'immersone e lo stato del cielo.

Alle iettere indicate corrisponclouo i seguenti significati:

o : ottima,
b : buona,
d : discreta,
m : mediocre,

i : istantauea,
1ì : non istartarea,
mv - molto velato,
s : sereno.

TeepLL{ I

N

1

z

3

+

5

6

7

8

9

10

11

12

22b

t7

19

t6
t8

T. U.

56-

30

48

44

15

49

30

Data

28. r.58

26. IL58

22.VIII.58

72. I.59

13. I.59

21. II.59

20. rII.59
12. IV.59

11. IX.59

23. IX.59

6. X.59

6. XII.59

\".2.0.

450 6,6

643 6,7

2408 6,9

3285 6,1

3411 7,2

1341 4,3

1281 6,4

729 '.t ,2

2764 6,3

692 1,1

2390 6,'l

3334 6,3

11'.75 d i
00 .28 d i
+2 .42 d() i
50.34 o i
55.23 o i
0+.42 b i
58.18 d i
23 .78 m i
30.40 b n

10.55 b i
58.12 d i
08 _17 b i

S

s

s

s

S

S

mv

s

s

S

s

s

19

18

20

20

06

t7
lo

r{^\ 
,r

(1) occrÌltaziore raderte.
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2. - Per iì calcolo di riduzione delle occultaziori si è seguito il
metodo di Comrie (2), utilizzando uno schema di calcolo appositamente
preparato (3).

All'istante dell'occultazione in T.U. è stata apportata, prima di
entrare nelle effemeridi lunari, la conezione empirica - 0t,00152 (4).

Chiamando o il semidiametro apparente della Lrna è o'iì suo va-
lore osservato, il calcolo di riduzione permette di ottcnere per I'istante
clell 'occultazione e per ogli singola osservazione le dif ferenze y'o:a'-o,
rrotrchè i vaÌori p - cos(q-l) e q: sin(q-l), dove 7 e Q-X rap-
presentaro rispettivamente l'angolo di posizione della stella rispetto alla
direzione Nord e rispetto alla direzione deÌ moto lunarg contati nel
senso N E.

I valori di 4o, p, q e dei prodotti p', q2 e pq, necessari per i caìcoli
successivi, sono dati nelìa tabella Il, moltipìicati gli ultimi per il fat-
tore 100.

Tlenr,LA II

N

1

2

r; f : B

p

+e8
+70

+19
+50

+19 +96
+77 + 49

-90 + 14

q'

+ 4 -v'.8
+51 -L.5
+ 96. -2 ,.r..,-

++5 -1 .8

+35 -2.2
+28 -3.0
+ 3 -2.9
+31 -0.3
+60 -1.6
+86 -2.6
+ 8 -2 .0

+11 -2.5

p'

\/: !'ì 4

5

6

7

8

I
10

11

12

+7+
+81
+85
+9e
+83
+63

+96
+94

-67
+59
+53
+17

- 56

-'t8
-93
+28

+55
+65
+72
+97
+69
+40
+14
+92
+8e

-50
+48
+45
+r7

-+6
-49

+27

-31

3. - Non è difficile mostrare che i valori di y'a, p e q relativi ad
ogni singola osservazione devono soddisfare la seguente equazione:

póL I c1òB - 
y'o |15sila1cosó zlaf cosy /ò,

fr.
!
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rìellà quale óL e óB rappresentano le corlezioni da apporlarc alla lon-
gitudirre e alla latitudiue delia Luna ricavate clalÌe tayole aleì Brorvn e'
coiltate srÌl piano cleìl'orbita

Se si osselvauo un certo nunelo cti steìle e si anlrÌrette che in meclia

le correzioui delle coordiratc stellari lc e /r), espresse in secolrli tli
arco, vcngano a compensarsi, si possono trascurare nclla precedcntc i
termini che corltergorro queste grarìdezzc, irosicchè la stessa si puìr scri-
lcre nclla forma pìù semplice

Ao:pòL{11ó8.

lJtr sistema di equazioli di qriesto tipo lornisce quindi, relativa-
mcute a gruppi di occultazioni osservate su intt'rvalli di teinpo abba-
stanza Ìunghi, i vaÌori delle correzioni óTr e dts.

LItiiizztrntlo lc osservazioli cli occultirziori effcttuale negli aniri dal
11156 al 1959 sono s1iìti calc:oÌati col netoilo tlei nntreri quadratì, auuo
per anro, i valori tìi r)L e óB con i rispcttir,i errori medi.

T pesi attribuiti a ciàsi:Lrna osservazione sono stati fntti eguali ad
rutto ar1 ccc:czionc dclle occtltazioni ladcrrti pet r:rLi si è lrosio il peso
pgrral" a 05.

I risultati di questi calcoli sono riport&ti neÌla Tabella III rrclla
quale l rappreseuta jl numero dellc occultazioli plcse in esame.

Trsu,r,,r TTT

19 56

7957

r 958

1959

v'.97

0.85

-1 .64

-2.99

::0".61
,L 0 .22

i0.66
:t 0 .19

òB

. _ 1'.21

0.23

+0.02
0 .18

I 0.38

:b 0.69

i 0.3?

6

10

3

9

Il discreto accordo tra i valori cli tll- in relazione ai rispettiyi errorr
uecli e tenenclo colto clel numero limital.o rii o-qscrraziolri a disposizione
mostra la sensibilità" ali qucsto tìpo di osserrazioni per lo studio del

rloto lunare.
Teirendo conto del faito che il moto medio clelÌa Luna risulta di

1".82 pei'seconclo rì'arco, lella tabella IIr souo stati calcolati, partenclo

cìalÌe correzioni approssimatc delÌa ìongitucline media rlella Iruna, Ìe
correziorri equivalerrti Jz, da applicare alÌ'istante osservato deìl'occtl-
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taziore prima cli entrarc nclìc effemeridi luuari iu aggiuirta alla corre-
zioire cìi - 5",5 rlilizzattt iu tutti i prececlenti calcoìi di riduzione.

La correziorre definitir.a d'L dcÌle longituclini della Luna, come ri-
suita cìalìc osselr'aziotìi cffctl.uiitc itel peliorio irr csanc, teil0ldo coDto
dcìla plina oorrezione enpirica ilrtrodotta nei calcoli, è pure riportata,
nella tabella IY.

Tasnr,r,r TV

195 6

1957

1958

1959

7'..0

- 0 .9

- 1 .6

-u.0

- 1".8

- 1 .6

- 5 .5

,)3ó,L

Poichò con l'anno 1960 le cffemeridi calcolate clella Luna sono ile-
dolle clirettaùìeùte dalla tcoria cìel Iìrolr,rr seDza fare ricorso alÌe tavole
del moto della Luna deilo stesso autor,e e trascurando nei calcoìi il ter-
rniÌÌe empirico di Nervton, ciir permetterà un più laturale raffronto tra
1a pula teoria della gravitazionc e i risultati dellc osserlazioni, da cui
potriì essere calcolato il tempo delìe effemeridi.

La coroscelza del moto delÌa Luna coDtribuirà poi, corae è stato ac-
cerllato, a migliorare la nostra coitoscenza snllc variazioui irregolari
delÌa lotazjole tcrrestre, cli glancle impoÌtanza astlorromica e geofisica.

L'utilità e \u deliaat.ezzzt di queste osservazioui mostra d'altra parle
quauto sia necessario miglioraÌÌc quarititatiYanente e quaìitativamente,
rtilizzando riretocli più precisi, quali i netodi fotoeÌettrici o utiÌizzando
la cosiddetta Oamera fotr.rgrafica cli lla.rkowitz.
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